
«CARTER È SEMPRE BENVENUTO a Ga-

za, e così tutti quei leader mondiali che voglio-

no toccare con mano la sofferenza di un po-

polo assediato da quasi due anni dall’eserci-

to israeliano. Il presi-

dente Carter ha avu-

to il coraggio di chia-

mare con il suo vero

nomelapoliticapraticatadaIsrae-
le nei riguardi del popolo palesti-
nese:apartheid».Aparlareè il lea-
der politico di Hamas, il primo
ministro (dimissionato da Abu
Mazen) Ismail Haniyeh. «Per Ha-
mas - dice Haniyeh in questa in-
tervista esclusiva a l’Unità - il pre-
sidente Carter può svolgere una
importantefunzionedimediazio-
neper il raggiungimentodiunac-
cordo di cessate il fuoco». Ha-
niyeh è informato dell’esito delle
elezioni italiane, e sul ritorno di
Silvio Berlusconi a Palazzo Chigi,
diceal’Unità: «Sochehadichiara-
to di voler fare il suo primo viag-
gio ufficiale da premier in Israele.
Invito il presidente Berlusconi a
Gaza. Spero che abbia compreso
che la politica americana in Me-

dio Oriente ha provocato solo di-
sastri, e ci auguriamo che per
quantoriguardalaquestionepale-
stinese, Berlusconi adotti una po-
liticamoderata,nell’interessestes-
so dell’Italia».
Israele ha accolto con
freddezza la missione dell’ex
presidente Usa Jimmy
Carter. E Hamas?
«Hamas considera il presidente
Carter un amico del popolo pale-
stinesi, uno dei pochi statisti che
hannoavutoilcoraggiodidenun-
ciare il regime di apartheid a cui
Israelecostringemilionidipalesti-
nesi».
In un colloquio con l’Unità,
l’ex presidente Usa si è detto
disposto a mediare un
cessate il fuoco tra Israele e
Hamas. Anche qui, qual è la
risposta di Hamas?
«La nostra risposta è che siamo
pronti a negoziare un cessate il
fuocoapattocheessosia simulta-
neo, totale e che investa non solo
Gaza ma anche la Cisgiordania; il
cessate il fuoco deve riguardare

anchela finedegliassassiniipoliti-
ciperpetrati da Israelecontrodiri-
genti e attivisti dell’intifada. Su
queste basi è possibile avviare
una trattativa della quale il presi-
dente Carter può farsi garante».
Israele, così come la Casa
Bianca, contesta la scelta di
Carter di interloquire con
Hamas.
«Carter ha compreso, e come lui
anche altri politici e leader mon-
diali, che Hamas è parte fonda-
mentaledel popolo palestinese. È
da questo consenso popolare che
traiamo la nostra forza, la nostra
legittimazione. Il presidente Car-

ter è consapevole che un accordo
dipacenon potràmai funzionare
se taglia fuori metà di un popolo
e la sua leadership, una leader-
shipchehaavutoilmandatoago-
vernare attraverso le elezioni più
libere mai avvenute nel mondo
arabo.Carterèunpoliticorealista
e non uno dei tanti avventurieri
che pensano, illudendosi, che
Israele possa recidere con la forza

i legami di Hamas con il popolo
palestinese».
Lei parla di un negoziato
possibile, intanto nella
Striscia si continua a
combattere: in uno scontro a
fuoco sono rimasti uccisi
miliziani di Hamas e soldati
israeliani. Israele parla di
ennesimo atto terroristico
condotto da Hamas.
«Un popolo sotto occupazione
ha il diritto di resistere. Ed è ciò
che stiamo facendo. Per Israele
ognipalestinese che si oppone al-
l’occupazione sionista è un terro-
rista. Per noi, invece, è un eroe,
perché difende una causa giusta
scontrandosiconunodeglieserci-
tipiùagguerriti al mondo.Se Isra-
elevuolesicurezzasi ritiridai terri-
torioccupatinel ’67, liberi iprigio-

nieripalestinesidetenutiamiglia-
ia nelle sue carceri, ponga fine al-
l’assedio di Gaza e alla colonizza-
zione della Cisgiordania. Se lo fa-
rà allora sì che le cose potrebbero
cambiare. Per tutti. Se non si vuol
credere alle mie parole, che il
mondorifletta su quellediun uo-
mo (Jimmy Carter) che non può
esserecertodipintocomeunperi-
coloso jihadista: "il principale

ostacolo alla pace è la colonizza-
zione israeliana della Palestina",
haripetutopiùvolte l’expresiden-
teUsa.Edècontroquestacoloniz-
zazione che noi ci battiamo».
Cosa è rimasto della
proposta che lei ha rivolto al
presidente Abu Mazen di
riprendere il dialogo tra Al
Fatah e Hamas?
«Questa proposta è sul tavolo e
anche di questo abbiamo parlato
conilpresidenteCarter, ilquale si
è detto disposto a lavorare per fa-
vorire la ripresadeldialogonazio-
nale interpalestinese».
Da Gaza a Roma. Nelle
elezioni italiane a vincere è
stato Silvio Berlusconi. Il neo
premier ha annunciato che il
suo primo viaggio all’estero
sarà in Israele.

«Al primo ministro entrante
nonpossocherinnovare l’invito
cheavevorivoltoal suopredeces-
sore (Romano Prodi): visiti an-
che Gaza, sarà il benvenuto. Mi
auguro che Berlusconi sulla que-
stione palestinese adotti una po-
litica equilibrata ed eviti, nell’in-
teresse stesso dell’Italia, di finire
nell’abbraccio mortale di Israe-
le».

■ di Gabriel Bertinetto

PREDICAVA MALE e raz-

zolava peggio. Finisce die-

tro le sbarre di un carcere la

missione pseudomoralizza-

trice del generale Reza Za-

rei, capo della polizia di

Teheran. L’hanno trovato in
un bordello, in compagnia di
sei professioniste del sesso a pa-
gamento.
Un’attività che si era impegna-
to a reprimere con severità, così
comeognialtrocomportamen-
to rientrante nell’amplissima
gamma delle presunte offese al
pudore contemplate dal codice
etico-giuridico della teocrazia
iraniana.
Fra le quali rientrano per gli uo-
miniuntagliodicapelli all’occi-
dentale, per le donne una scar-

pa con i tacchi o un chador mal
indossato.Figuriamociunarela-
zione extra-matrimoniale. O
un incontro erotico mercifica-
to.
Inflessibilepersecutoredigiova-
ni fidanzati sorpresi a baciarsi
nei parchi sulle colline della cit-
tà alta, il generale Zarei non di-
sdegnava concedersi passatem-
piprivaticontro iquali tuonava
in pubblico.
Da quando i duri del regime
hanno lanciato la campagna
contro il vizio e la decadenza
dei costumi, il capo della poli-
zia di Teheran era diventato fa-
moso per le frequenti retate di
peccatori e peccatrici che la leg-
ge iraniana equipara ai comuni
delinquenti.
Centinaia di persone sono fini-
te in cella, per periodi più o me-
no lunghi, e offerti al pubblico
ludibrio attraverso la stampa

amica degli integralisti.
Scandali attraverso i quali l’ala
estremista della dirigenza, che
fa capo al presidente Mahmud
Ahmadinejad, tenta di far di-
menticare ai concittadini i falli-
menti della politica economica
governativa e cementare il con-
senso dei settori sociali più sen-
sibili alla propaganda morali-
sta.
Zarei era il braccio, l’ayatollah
Mahmud Hashemi Shahroudi
la mente. Assieme il poliziotto
numero uno di Teheran, e la

massima autorità giudiziaria
della Repubblica islamica, han-
no marciato impavidi per un
po’ contro amanti della musica
rock, fidanzati non autorizzati,
portatrici di capigliature non
adeguatamente sottratte alla
pubblica visibilità.
Poi, circa un mese fa, l’improv-
visa rottura. Se sia stato un sa-
cro furore sessuofobo o un con-
trasto politico travestito da tale,
ad ispirare Shahroudi, ancora
non è chiaro.
Fatto sta che una brutta sera,
nellaretecheabitualmenteten-
devaaglialtri, c’ècascato lui,Za-
rei. A sguinzagliare gli agenti
era stato di sua personale inizia-
tiva l’ex-compagno di pulizia
erotica. Il generale è stato colto
in piena orgia, e a quanto pare,
anche filmato.
Perunpo’ lanotiziaèrimastase-
greta.Poihacominciatoacirco-
lare su alcuni siti online locali,
come Farda e Gooya. Infine, un

portavoce dell’apparato giudi-
ziario, Ali Reza Jamshidi, ieri
l’ha confermata, senza entrare
nei dettagli: «L’imputato è in
statod’arrestoe ilcasoèoggetto
di un’indagine». Jamshidi non
ha fatto il nome di Zarei. Si è li-
mitato a parlare di «un ex-co-
mandante della polizia», ma
tuttihannocapitoachisi riferis-
se.
Intanto ne aveva parlato anche
l’edizione elettronica del quoti-
diano israeliano Yediot Ahro-
not, che citando in particolare
Gooya, notava come in Iran la
prostituzione,perquantoillega-
le, sia in fase di crescita anche a
causa delle difficoltà economi-
cheincuiversabuonapartedel-
la popolazione.
Di conseguenza sarebbeemersa
di recente la proposta di accet-
tarla di fatto, camuffandola co-
me «matrimonio tempora-
neo». Ma i religiosi iraniani più
rigidi continuano a opporsi.

«Nonostante il no
di Israele, Carter
ha capito che
non può escluderci
dai negoziati»

Il premier dimissionato
da Abu Mazen elogia
l’ex presidente Usa
in missione
in Medio Oriente

«A Berlusconi chiedo
di non appiattirsi
sulla politica
americana
in questa regione»

Soldati israeliani al confine della Striscia di Gaza Foto di Pavel Wolberg/Ansa-Epa

Nell’ultimo anno
aveva fatto arrestare
centinaia di donne
mal velate e giovani
amanti della musica

CINA

Desaparecida
artista
tibetana

ZIMBABWE

Arrestate
decine
di oppositori

PIANETA

Iran, capo della polizia sorpreso in un bordello
Era in compagnia di 6 prostitute. Aveva fama di grande moralizzatore, ora è finito in carcere

■ Una battaglia in piena rego-
la. I miliziani delle Brigate Ezze-
dine al-Qassam, il braccio arma-
to di Hamas, attaccano con mis-
sili anticarro e colpi di mortaio
gli israeliani rispondono con i
razzideglielicotterigiunti insoc-
corsodelletruppe.Sul terrenore-
stano i corpi senza vita di tre sol-
dati israeliani e cinque miliziani
diHamas.Gliscontri sonoinizia-
ti poco dopo la mezzanotte, con
l’arrivodialcunicarriarmati isra-
eliani. Secondo la ricostruzione
fornita da un portavoce di
Tsahal, un commando di Ha-
masprovenientedaGazahapro-
vocato un’esplosione al confine
all’altezza del kibbutz israeliano
di Beeri (Neghev). Una pattuglia
di confine delle Brigata Ghivati
è subito sopraggiunta sul posto,
ma è caduta in un’imboscata te-
sa miliziani di Hamas. Nello
scontro a fuoco ravvicinato so-
no rimasti uccisi i soldati.
La reazione israeliana non si fa
attendere. Ed è pesantissima. È
dialmeno18palestinesietresol-
dati israeliani ilnumerodeimor-
ti provocatidai violenti combat-
timenti in corso dall’altra notte
invariezonedellaStriscia.Dopo

gli otto miliziani palestinesi ca-
duti in diversi scontri a fuoco ie-
ri mattina, e i tre soldati israelia-
ni uccisi in una imboscata, ieri
pomeriggio nove palestinesi so-
nostati colpitida due razzi israe-
liani vicino al campo profughi
diAlBureji: secondofontimedi-
che palestinesi tra le vittime si
contano almeno tre miliziani,
due bambini, una donna e tre
esponenti religiosi del movi-
mento islamico «Taksir Higrah»
apparentemente non legati a
nessun gruppo armato.
In un incidente separato vicino
ad El Bureji due razzi israeliani
hanno infine colpito un fuori-
strada dell’agenzia britannica
Reuters uccidendo il camera-
man Fadil Shana di 25 anni. Sul
veicolo del giornalista erano
benvisibili le insegnedellastam-
pa.L’operatore,moltoconosciu-
toaGaza,avevaappenafinitodi
riprendere alcune immagini nel
campo profughi. Da Mosca, do-
veè invisitaufficiale, ilpresiden-
tedell’Autoritànazionalepalesti-
nese, Mahmud Abbas (Abu Ma-
zen) ha chiesto a Israele di «por-
re fine ad una violenza che mie-
te vittime innocenti tra la popo-
lazione civile» di Gaza. Ed è in
questo scenario di guerra che
prosegue la missione in Medio
Oriente dell’ex presidente Usa
Jimmy Carter. Al Cairo, Carter
incontreràoggi unadelegazione
di Hamas, guidata da Mahmud
Zahar e Said Siam. Ed è lo stesso
al Zahar, uno dei «duri» del mo-
vimento integralista palestine-
se,adare laconfermachedoma-
ni a Damasco l’ex presidente
Usa avrà il contestato, da Israele,
incontro con il capo dell’ufficio
politico di Hamas, Khaled Me-
shaal.
 u.d.g.

Battaglia e raid
nella Striscia
Uccisi tre soldati israeliani
e almeno diciotto palestinesi

PECHINO Jamyang Kyi, can-
tante e autrice molto popolare
in Tibet, è stata arrestata dalla
polizia cinese e, da una quindi-
cinadigiorni,non sihannopiù
sue notizie. Lo ha riferito Radio
freeAsia, spiegandoche l’artista
èstataprelevata loscorsoprimo
aprile da agenti delle forze della
sicurezza inborghesenel suouf-
ficio presso l’emittente statale
«QinghaiTV»diXining,capita-
le della provincia cinese di Qin-
ghai. Fonti da Pechino hanno
detto all’emittente che Jam-
yang Kyi, che lavorava come
producer di programmi in lin-
gua tibetana della Qinghai TV,
è stata formalmente arrestata
da agenti della sicurezza di Xi-
ning, ma le accuse a suo carico
non sono state rese note. Jam-
yang Kyi è molto conosciuta
per le sue battaglie per i diritti
delle donne, per la sua musica e
per il suo blog.

HARARE Decine di oppositori
sono stati arrestati in Zimba-
bwe, dopo che il Movimento
per il Cambiamento democra-
tico(Mdc) hadato ilviamarte-
dì ad uno sciopero generale
per chiedere la pubblicazione
dei risultati elettorali.
Un portavoce della polizia, ci-
tato dalla Bbc, ha affermato
che33personesono statearre-
state ad Harare e in altre quat-
trocittà. L’Mdc riferisce invece
che i suoi sostenitori arrestati
sono 50.
Lapoliziasostieneche leperso-
ne arrestate sono accusate di
aver lanciato sassi contro auto
e autobus e di aver cercato
d’impedire alla gente di anda-
re a lavorare. Molti hanno
ignorato l’appello allo sciope-
ro nel timore di rappresaglie
da parte del regime di Robert
Mugabe, che governa il paese
da 28 anni.

«Carter tratti il cessate il fuoco»
Haniyeh, primo ministro di Hamas a Gaza, in un’intervista a «l’Unità»

dà il suo via libera alla mediazione del Nobel per la pace

Il leader di Hamas Ismail Haniyeh Foto di Mohammed Ostaz/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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